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Carissimi lettori,  

le vacanze di Carnevale sono alle porte e sarei super 
curioso di sapere di cosa avete deciso di travestirvi! A 
me quest’anno, come vedete in copertina, tocca 
trainare il carro di una guggen!  

Ora vi saluto, e ringrazio tutti i bambini che hanno 
scritto i bei articoli che troverete nelle prossime 
pagine. 

Buone vacanze variopinte a tutti!  

Un abbraccio e a prestissimo 

      Rudi il cervo   
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Dal mondo 

Gli Squishy 
Oggi vorremmo parlarvi degli Squishy. Uno squishy è un antistress, soffice, fatto in schiuma 
di poliuretano. Lo Squishy è stato creato in Giappone ed ha iniziato ad avere successo tra 
i bambini, si possono 
acquistare su internet oppure 
qui da noi li potete trovare 
alla Manor di Locarno.  

Gli squishy possono anche 
essere ispirati a dei 
personaggi dei film o dei 
cartoni animati oppure a vari 
animali come una volpe 
oppure un gatto. In Norvegia 
hanno deciso di ritirarli dal 
mercato perché possono 
essere pericolosi per i bambini che possono soffocare.  

Se annusi questi giocattoli hanno un buon odore ad esempio alcuni sanno di fragola 
oppure di altri frutti. Io, Enea, ne ho 100 contati, sono un collezionista!  

Giorgia, Zoe ed Enea 4A  

Il Frecciarossa  
Il Frecciarossa è un treno molto famoso per la 
sua velocità. È famoso anche perché fa 
poche tappe. 
Dentro è molto bello e anche molto comodo, 
ci sono pure i posti assegnati. È un treno che 
circola solamente in Italia ed è un marchio 
totalmente italiano. 
La sua velocità è di circa 200-240 km all’ora. 
Col Frecciarossa ci si mette veramente poco 
per fare un viaggio, ad esempio da Milano 
Centrale fino a Venezia centro ci mette 
solamente 2 ore e mezza, mentre sempre da 
Milano fino a Napoli ci si può mettere meno di 5 
ore.  
 

Geremia 2A 
 

Gli Squishy

Dal mondo
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Ambiente 

Succulente, cactus e piante grasse 

In questo articolo parlerò di cactus e di piante grasse perché questo tema mi interessa 
molto. Inoltre, durante le vacanze di natale sono stata a Zurigo e ho scoperto che lì c’era 
una grande serra che conteneva solamente piante grasse (succulente, questo è il loro 
nome corretto). Se siete a Zurigo e vi interessa questo genere di piante vi consiglio di 
andare a visitare la Sukkulente Sammlung, si trova nel Belvoirpark, sulla sponda destra del 
lago di Zurigo vicino ad un grande posteggio.     

Le succulente 

Come ho già detto prima, le piante 
grasse vengono chiamate 
succulente perché è questo il loro 
nome corretto. Viene dal latino 
“succulentus” che vuol dire “pieno 
di succo”. Dovete sapere che 
anche piante come l’ananas, la 
vaniglia e la papaya fanno parte 
delle succulente.                                                                                

 

I cactus  

Il cactus è una pianta che fa parte della famiglia delle Cartaceae, ne esistono di tutte le 
forme e di tutte le dimensioni. Queste piante sanno adattarsi ad un clima molto caldo e 

secco (come quello che si trova nel 
deserto) perché riescono a 
immagazzinare l’ acqua e le 
sostanze nutritive. Alcuni tipi di 
cactus hanno anche delle spine o 
dei fiorellini colorati. Solitamente in 
natura crescono nei deserti, ma 
anche in alcune foreste ombrose o 
nelle vaste praterie in Sud America, 
dove crescono dei piccoli cactus 
che si riparano dal sole grazie alle 
graminacee (le graminacee sono 

delle piante come per esempio il riso o la segale). I cactus possono vivere circa 4 o 5 anni, 
ma questo dipende dal tipo di cactus coltivato. 
Come tutti sanno le piante grasse (succulente) si possono anche tenere in casa e non sono 
così difficili da curare. Devono però essere messe nel posto giusto, in un posto soleggiato, 

Ambiente

Succulente, cactus e piante grasse
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lontano da delle fonti di calore e, d’inverno, sono da 
evitare le zone soggette a colpi d’aria fredda. Un 
trucco per capire quando bagnarle è prendere uno 
stuzzicadenti, infilarlo nel terriccio e, se lo 
stuzzicadenti, quando viene ritirato, ha della terra 
appiccicata vuol dire che non devi bagnare la 
pianta. Se invece lo stuzzicadenti non ha della terra 
addosso vuol dire che la tua pianta grassa ha 
bisogno di essere bagnata.            

Curiosità 

Dovete sapere che nell’ America Centrale ( il luogo 
dove sono originarie le succulente) donare un 
cactus è un gesto per augurare una lunga vita ricca di salute al destinatario. E sapevate  
che proprio qui a Losone c’è un signore che ha un cactus piantato nel terreno che è alto 
fino alla finestra dell’ultimo piano di casa sua.                                                                                   

                                                                                                                                  Alice 5B 

 
Cannaiola verdognola 

(acrocephalus palustris) 
Il nome di questo uccello suggerisce già il suo 
habitat naturale: i canneti. Questo uccello 
è soprannominato anche ugola d’oro, il 
motivo? Semplicemente perché riesce ad 
imitare alla perfezione il canto di oltre 200 
specie di uccelli, è l’unico uccello Europeo a 
riuscire a fare ciò. Il suo peso corporeo può 
variare dagli 11ai 15 grammi, mentre la sua 
dimensione è di 14 centimetri e ha un’apertura 
alare di 18/21 cm. La longevità massima 
registrata in Europa è di 8 anni e 11 mesi. Si 
alimenta soprattutto di insetti. In Svizzera ci sono all’incirca 12.000 esemplari e lo si può 
trovare in zone umide o nell’altipiano.  
In Ticino lo si trova alle bolle di Magadino, in zone umide, tra i canneti e negli stagni. 
Questo uccellino ha l’incredibile capacità di percorrere migliaia di chilometri in volo fin 
dalla nascita, perché è un uccello migratorio.         

Leonardo 5C 

 

Cannaiola verdognola
(acrocephalus palustris)
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Le tartarughe di terra 
Oggi vi racconto come vivono le mie 
tartarughe. Esistono tante specie, le mie 
sono testuggini di terra, il loro nome 
scientifico è Testudo hermanni. 
Sapete quanto possono vivere? Nel recinto, 
protette, possono vivere fino a 80 anni, 
mentre in libertà rischiano molto (animali 
selvatici, tagliaerba…) e quindi vivono 
meno. 
 

 
 
 
 
 

Mangiano volentieri: tarassaco, trifoglio, rucola, insalata, 
pomodoro e qualche frutto. 
Sono animali che in inverno vanno in letargo: in 
novembre scavano una buca e stanno giù fino a marzo 
o aprile. 

 
 
 
 
 
 
È stata una grande gioia quando la 
nostra tartaruga femmina ha fatto le 
uova nel mese di giugno. Tre mesi dopo 
è nata la piccola tartarughina. 
     Greta 2A 
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Il drago di Komodo 
Il drago di Komodo vive sull’isola di 
Komodo che si situa in Indonesia. 
È un carnivoro, si nutre di capre e altri 
animali vulnerabili e raramente 
attacca l’uomo. Può arrivare fino a 
3,1 metri di lunghezza. 
Fa parte della famiglia dei varanidi. 
Possiede una lingua biforcuta come 
quella dei serpenti, ha dei denti 
taglienti come coltelli da cucina e 
possiede degli artigli affilati come 
rasoi. La sua saliva è velenosa e 
contiene batteri e tossine. 
 

 
Questo animale può vivere fino a 30 anni. Il numero di pasti necessari a far sopravvivere un 
drago di Komodo adulto sono appena 12 all’anno e può restare attivo solamente per 3 
ore al giorno. Passa la maggior parte della giornata, quindi, a riposare. 
Se la sua preda sfugge al primo attacco, il drago di Komodo ne seguirà le tracce per poi 
sferrarle un secondo letale attacco. La preda soccomberà a questo secondo attacco a 
causa della perdita di sangue. 
 
River 2A 

 

Il drago di Komodo
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Il leopardo delle 
nevi (Panthera 

uncia) 
In questo articolo vi parlerò del leopardo 
delle nevi.  

Il leopardo delle nevi è il mio animale preferito perché è abilissimo a mimetizzarsi nel suo 
habitat grazie al suo manto maculato. Il suo nome scientifico è Panthera uncia. 
Assomiglia molto ad un suo parente lontano: il leopardo, ma il suo pelo è grigio chiaro. 

Il leopardo delle nevi vive sui monti dell’Asia centrale. 
Questo felino è lungo 2,6 m e pesa da 27 a 57 kg. 

È carnivoro, si ciba di carcasse ma per nutrirsi uccide 
anche alcuni animali come il baharal, una specie di 
capra, e il thar dell’Himalaya, una capra con un 
lungo manto. A volte i maschi adulti riescono a 
cacciare e 
uccidere anche 
uno gnu. 

 
 
 
 
 
 
La femmina dà alla luce da 1 a 5 cuccioli che alla nascita 
sono ciechi, come tutti i felini. Come vedete nella foto i 
cuccioli sono molto carini. Iniziano a ad aprire gli occhi 
dopo 7 giorni e a camminare quando hanno 35 giorni. 
Invece dopo 70 giorni smettono di bere dalle mammelle 
della madre. 
Il leopardo delle nevi è a rischio di estinzione per diverse 
ragioni: a causa delle minacce al suo habitat, per il 
riscaldamento globale e il bracconaggio, in 20 anni la popolazione è diminuita di 1/5. 

Questo animale in versione giocattolo non assomiglia affatto 
al vero perché lo riproducono di bianco invece è di un grigio- 
roccia. 

Per concludere mi piacciono molto i felini delle nevi.  

Zeno 5C 

Il leopardo 
delle nevi 

(Panthera uncia)
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La pesca 
 
La pesca esiste da 4 milioni di 
anni. 
A quei tempi non si usavano le 
canne da pesca che tutti 
conosciamo, ma usavano dei 
bastoni affilati come una 
lancia. 
La lancia si usava nel fiume 
perché gli uomini primitivi 
pescavano di solito questi 
pesci: luccio, trota fario, 
salmone.  
 

Alex e Yannick 4B 
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La rubrica di Felix  
Quest’anno il nostro compagno di viaggio è il coniglietto Felix. Felix 
è un giramondo e attraverso i suoi viaggi impariamo molte cose sui 
paesi e sulle città. Con questa rubrica vi racconteremo alcune delle 
cose che abbiamo imparato in classe e poi approfondito.   
Buona lettura e arrivederci alla prossima! 

In questa edizione faremo un salto nel passato e vi parleremo 
dell’Egitto. 

Il Nilo 

Ciao a tutti in questo capitolo vi parlerò del Nilo.  
Grazie alla presenza del fiume Nilo circa 5’000 anni 
fa su questa terra si sviluppò una delle civiltà più 
antiche del mondo. Lo sapete che il fiume Nilo 
inizia in Uganda e finisce in Egitto e più 
precisamente nel mar Mediterraneo. Il Nilo è lungo 
circa 6’700 km anche se io nei libri ho trovato delle 
lunghezze diverse. Il Nilo è famoso per la sua storia 
milionaria. La valle e il delta del Nilo formano una 
zona fertile ovvero una zona dove gli egizi 
coltivavano ortaggi e cereali così potevano vivere. 
Inoltre, il Nilo veniva utilizzato per trasportare i 
mattoni e altre cose su barche fatte di papiro.  

Xavier 2C   

Le piramidi 
Le piramidi sono come delle 
montagne, al loro interno 
venivano sepolti i dei morti che si 
chiamavano faraoni. I re 
avevano degli uomini che erano 
degli schiavi, se questi schiavi 
non costruivano le piramidi 
venivano uccisi o dovevano 
andare in prigione. La piramide 
più alta e antica è quella di 
Khufu o Cheope che si trova a 
Giza, misura 146 m di altezza. È 
stata costruita con oltre 2,6 
milioni di blocchi di pietra e pesa 
circa 7 milioni di tonnellate.  

Alejandro 2C 

La rubrica di Felix
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Il cammello 

Il cammello riesce a resistere al caldo grazie 
alle sue due gobbe che pesano ognuna 36 
kg. Il cammello riesce a resistere a 
temperature estreme e anche alle tempeste 
di sabbia chiudendo il naso e con i suoi 
ciuffetti sulla testa riesce a proteggersi gli 
occhi. Questi animali quando trovano 
l’acqua possono bere fino a 114 litri in soli 10 
minuti. I cammelli sono erbivori ma se non 
trovano cibo possono mangiare pelle e 
carne e in caso di estreme necessità possono 
mangiare anche corde e stivali. Il cammello 
vive nei posti caldi e aridi come nel deserto 
del Sahara che comprende anche l’Egitto. 
Gli egizi utilizzavano i cammelli per fare lunghi spostamenti e per trasportare merci. Oggi 
in alcuni paesi i cammelli vengono utilizzati per fare delle gare.  

Lionel 2C  

La mummificazione 
Tanto tempo fa i Re dell’Egitto quando morivano 
venivano lavati, venivano tolte le parti interne del corpo 
come l’intestino oppure il cervello e gli mettevano dei 
prodotti sul corpo e venivano bendati. Dopo mettevano il 
corpo del faraone in un sarcofago che è un contenitore 
fatto di sasso o legno, insieme ai loro tesori. Poi i faraoni 
venivano sepolti all’interno delle piramidi perché gli egizi 
credevano che esistesse un’altra vita nell’aldilà. I 
sacerdoti ci mettevano circa 70 giorni per preparare e 
mummificare il corpo dei faraoni.   

Emma 2C  
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I Geroglifici 
I geroglifici sono dei simboli egizi che gli egiziani utilizzavano per comunicare attraverso la 
scrittura. Sono molto antichi, sono comparsi verso il 3'300 a.C. I geroglifici sono dei disegni 
che raffigurano ad esempio degli uccelli, un leone, delle canne, una gamba, un braccio, 
eccetera. Gli egiziani scrivevano sui muri facendo delle incisioni oppure sulla carta di 
papiro. 

Qui sotto vi metto l’alfabeto degli egizi: 

 

 

Adesso prova a decifrare questo messaggio egiziano: 

 

    

Soluzioni pagina 23          Katie 2C 
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Tutankhamon, il faraone bambino 

Tutankhamon è uno dei più conosciuti 
faraoni egizi che salì al trono all’età di 
soli 9 anni, per questo motivo fu 
denominato il faraone fanciullo. Regnò 
fino a 19 anni e poi morì per cause 
ancora non chiare. Una prima ipotesi è 
che si pensa che il Re morì di malaria 
essendo già indebolito da 
malformazioni e malattie dalla nascita. 
Una seconda opzione è che morì per 
un forte colpo alla testa. Dopo la morte venne mummificato e sepolto nella Valle dei Re 
assieme ai suoi tesori. Nel 1922 venne ritrovata la sua tomba dall’archeologo Carter. Sul 
sarcofago vi era scritta una maledizione per chi l’avesse aperta che era questa:   
«La morte sopraggiungerà su rapide ali per colui che disturba la pace del Re». Vi furono 
diverse morti dopo che la tomba è stata aperta, tra cui quella di Carter. All’interno del 
sarcofago ritrovarono la famosa maschera d’oro che viene conservata oggi al museo del 
Cairo.  

Leonard 2C  

Animali che vivono in Egitto 

Il riccio 
Il riccio dalle orecchie lunghe è tipo un riccio piccolo. È 
originario del Medio Oriente, dell’Asia centrale, della 
Libia e dell’Egitto. Questo riccio lo si può confondere 
con i nostri ricci, questo riccio mangia piccoli insetti ma 
può nutrirsi anche di piante.  

La iena a strisce  
Esistono due tipi di iene quella striata e 
quella maculata. Qui vi presento la iena 
striata. Nei deserti ci sono ancora circa 
10,000 iene sparse ma una volta nella valle 
del Nilo ce n’erano molte di più.    

Dugongo 
Il dugongo è un tipo di balena ma un po’ 
diverso, qui potete vederlo nella foto. Il 
dugongo supera i 3 metri di lunghezza. 
Il dugongo è un lontano cugino del 
lamantino. Il dugongo pesa tra i 250 e i 
900 kg. Il dugongo mangia alghe 
marine e vive tra gli 8 -18 anni. 

Chloe 2C   
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Sport 
Cuori rossoneri 
La nostra squadra preferita è il Milan. Ha vinto 19 scudetti, 2 campionati di serie B, 5 coppe 
Italia, 7 Supercoppe italiane, 7 Coppe dei Campioni/Champions League, 2 Coppe delle 
Coppe, 5 Supercoppe UEFA, 3 coppe Intercontinentali, 1 coppa del mondo per club, 1 
coppe Mitropa e 2 coppe Latine.  

 

I nostri giocatori preferiti sono: Rafael Leão, Zlatan 
Ibrahimović, Oliver Giroud, Theo Hernández, Brahim 
Díaz, Junior Messias, Mike Maignon, Ismaël Bennacer, 
Sandro Tonali, Charles De Ketelaere e Sergiño Dest. Lo 
stadio di casa del Milan è San Siro. 

FORZA MILAN!  

Liam 2C e Evan 4B 

 
 
 
 

Cuori rossoneri

Sport
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Narrazione  
Il viaggio del re 

Ciao a tutti sono Filippo, oggi vi racconterò una storia che parla di un lombrico di nome 
Lollo proveniente dal pianeta Vegetalis e del suo migliore amico Louis un francese vivace. 
Spero che vi piaccia e vi auguro buona lettura. 

Ci troviamo in un giorno d’estate su un pianeta disperso nella galassia di nome Vegetalis. 
Vegetalis era un pianeta particolare: era sempre estate e qualsiasi cosa di cui potevi aver 
bisogno, perfino i vestiti, crescevano in natura.  

Il pianeta era circondato da un anello spaziale che in realtà era un grande fiume nel quale 
vivevano molti pesci rari e balene giganti. In quel pianeta vivevano tanti lombrichi: c’era il 
lombrico saggio, il lombrico inventore, la squadra di lombrichi sportivi, eccetera eccetera. 
Tutti gli abitanti lombrichi vivevano in una casa scavata all’interno del loro albero personale 
del quale dovevano prendersi cura.  
La città era governata da un Re che si chiamava Lollo; Lollo era molto intelligente, era 
lungo poco più di 10 centimetri ed era soprattutto molto giovane, al posto di una corona 
portava un cappellino a bombetta. Anche se solitamente i lombrichi non mangiano carote 
Lollo le adorava, pensate un po’ che un giorno andò sul pianeta Coniglius per comperare 
una navicella a forma di carota dotata di super velocità.  
Un giorno Lollo decise di andare in vacanza su un altro pianeta, dopo qualche ora di 
viaggio sulla sua carota volante vide che era quasi finito il succo di carota, il carburante 
della sua navicella. Il Re si fermò nel primo benzinaio extragalattico ma lì non trovò il succo 
che stava cercando allora ripartì e fece il giro di tutti i benzinai della galassia, ma in nessuno 
trovò il succo di carota.  

Narrazione

Il viaggio del re
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Stanco di cercare nell’ultimo benzinaio 
rimasto chiese perché non c’era più 
succo e il benzinaio rispose che l’aveva 
comandato una settimana fa ma la 
ditta che lo vendeva non l’aveva 
ancora spedito. 

Dopo essere ripartito con poco 
carburante Lollo fece il suo solito 
spuntino a base di carote ma mentre si 
gustava la sua carota la spia del 
carburante si accese dicendo che non 
cera più benzina. Lollo guardò sul 
navigatore qual’ era il pianeta più 
vicino e sul dispositivo uscì che era la terra, allora cercò di fare un atterraggio d’emergenza 
e atterrò, per fortuna, nel fiume Senna un grande fiume che si trova in Francia.  

Ad un certo punto un bambino di nome 
Louis che era alto e magro e che stava 
allegramente facendo il bagno nel fiume 
lo notò, si avvicinò e dopo aver aiutato il 
povero lombrico rimasto incastrato nella 
sua navicella gli chiese:  
“Cosa ci fai in una navicella a forma di 
carota?!” Louis non si aspettava una 
risposta da parte del lombrico visto che 
era un animale ma magicamente Lollo 
rispose: “Ciao, sono Lollo e ho tanto 
freddo se mi porti nella tua casa ti 
racconto tutto…” 
Il bambino stupefatto lo portò a casa sua e lo fece scaldare. I due si scambiarono molte 
informazioni sui due mondi e poi Lollo gli raccontò tutto quello che era successo. 

Lollo viveva ormai da mesi con Louis ed erano diventati fin da subito migliori amici. L’inverno 
e il freddo stavano arrivando, Lollo non aveva mai visto la neve e appena arrivò continuò 
a giocarci ininterrottamente.  
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Nel frattempo, sul pianeta Vegatalis era 
estate, come sempre, e tutti gli abitanti 
stavo iniziando a domandarsi che fine 
avesse fatto il loro Re: giravano voci che 
Lollo era stato rapito dagli umani! Per 
consolarsi gli abitanti avevano iniziato 
ad apprezzare, come il loro Re, le 
carote. Un giorno il lombrico saggio si 
ricordò che Lollo aveva un GPS 
nascosto nel suo capello, per 
rintracciarlo bastava quindi entrare nel 
castello del Re e controllare sul 
computer dove era finito. Dopo 
accurate ricerche videro che era in 
Francia cosi mandarono un messaggio alla polizia Francese minacciando che se avessero 
permesso a Lollo di fare ritorno sul pianeta Vegetalis avrebbero distrutto, con i lanciacarote 
(dei lanciarazzi che sparano carote), la Tour Eiffel!!!  
La polizia dopo aver letto il messaggio cercò in tutta la Francia il Lombrico e quando lo 
trovò gli fece leggere il messaggio. Quando Lollo finì di leggerlo chiese alla polizia un 
telefono, per telefonare al sindaco di Vegetalis e spiegargli tutto quello che era successo. 

Il poliziotto gli diede il telefono, Lollo dopo aver parlato con il sindaco e aver risolto tutto 
decise di far ritorno a casa ma prima di risalire sulla navicella si ricordò che non aveva più 
succo di carota! Louis gli propose di andare subito a comperare tutto il succo che gli 
serviva per ripartire, ma Lollo decise di passare un’ultima notte con lui. 

L’indomani il Re lombrico partì e quando atterrò su Vegetalis trovò una folla di lombrichi 
davanti alla pista d’atterraggio pronti per festeggiarlo. Gli organizzarono una festa in suo 
onore e, per aver fatto un atterraggio spettacolare, i lombrichi gli regalarono una 
EXTRAGIGAMEGASUPER torta alle 
carote!  

Filippo 5B 
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I Pokémon 
I Pokémon sono nati negli anni ’90. Ce ne sono di diversi tipi come ad esempio quelli 
d’acqua, quelli di fuoco e tanti altri ancora. Col tempo si evolvono e diventano sempre 
più grandi. 

I Pokémon sono molto conosciuti grazie alle carte collezionabili. Più o meno ogni quattro 
mesi esce una nuova espansione, quella attuale si chiama “tempesta argentata”. Una 
carta Pokémon può valere fino a 500'000 franchi. 

I Pokémon più conosciuti sono Charizard e Pikachu. 

Sui Pokémon è anche stata creata una serie televisiva. In questa serie c’è un ragazzo di 
nome Ash che, come compagno, ha un Pikachu. 

Charizard è il Pokémon con le carte più costose. Ci sono tante carte create tanti anni fa 
che oggi costano moltissimo. 

Edoardo 2A 
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Jenna è sul palco 
C’era una volta una modella di nome Jenna. 
Era una delle modelle più conosciute del 
momento. Tre volte a settimana andava a fare 
le sfilate di moda nel club più famoso al 
mondo che si trovava in Francia. Alcune volte 
Jenna faceva fare delle sfilate di moda anche 
a sua sorella Attila. Attila aveva 6 anni. 
Quando tornavano a casa Attila non 
aspettava un solo momento e subito andava 
a frugare tra i vestiti nell’armadio di Jenna. Un 
giorno Jenna venne invitata a una festa per 
modelle al Clubmodel, Jenna non ci pensò due 
volte e invitò anche Attila. La sorella, super 
felice, le chiese se poteva già preparare i vestiti. 
Così, arrivato il grande giorno Jenna e Attila si 
prepararono. Alla fine della festa la giuria diede 
una corona a Jenna e ad Attila: furono 
premiate come le modelle più brave al mondo. 

Fine      Raelle 4C 

Il giro del mondo in 80 
giorni 
Ciao a tutti, oggi vi voglio parlare di un libro che mi è 
piaciuto molto: il giro del mondo in 80 giorni. Questo libro 
parla di Fileas Fogg un uomo ricco e riservato e del suo 
nuovo cameriere Jean Passepartout. Insieme dovranno 
fare il giro del mondo in 80 giorni. Ma perché?  

Fileas Fogg ogni sera va a giocare a carte con dei suoi 
conoscenti.. uno di loro un giorno dice:  
-Hanno rubato 55 mila sterline! Un altro dice: - E il ladro? Lo 
cattureranno?- un altro ancora risponde: - No, chissà in 
quale parte del mondo è andato! Il mondo è grande.-  
In quel momento Fileas Fogg dice: -No, affatto, il mondo è 
piccolo!- e adesso viene il bello… ovvero la scommessa tra 
Fogg e un signore, una scommessa di 20 mila sterline! 
Riuscirà Fogg a fare il giro del mondo in 80 giorni? Se vi ho 
incuriosito potete prendere il libro nella nostra biblioteca.  

Giorgia 4A 
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La strega Gigiorana  
Gigiorana ha 557 anni e ha una nonna vecchissima, la più potente di tutte le streghe. La 
nonna di Gigiorana ha più di 1’000 anni, si chiama Gaghirara. Gigiorana si veste con un 
vestito da sera rubato a una festa, ma sapete come sono le streghe, lo ha strappato e 
tagliuzzato, così è PERFETTA!! La nostra strega Gigiorana ha un decolté molto grande. 
Gigiorana ha tanti animali domestici: 5 pipistrelli che usa per avere la loro pipì da mettere 
nelle pozioni, 2 gatti che le fanno compagnia e cacciano i topi da mettere nelle pozioni, 
3 gufi, 12 ragni e 6 rane!  
La casa di Gigiorana è tutta malridotta:  entra l’acqua dalle tegole rotte, le finestre sono 
spaccate e bucate la sua casa è quindi molto fredda, tutta piena di fango e pipì di 
pipistrello. Gli ingredienti che Gigiorana preferisce utilizzare in cucina sono: funghi velenosi, 
vermi, cioccolato di 200 anni fa, uova di rane e denti cariati. L’orto di Gigiorana è zeppo 
di piante velenose ad esempio: oleandro, ginco, tasso,ecc.  

CONSIGLI DELLE STREGHE: 

! Se porti nella scarpa destra un quadrifoglio, il primo uomo che incontri per strada 
sarà quello che sposerai. 
 

! Non è bene superare con un salto un bimbo che avanza a gattoni perché se ne 
arresta la crescita. 
 

! Un buon rimedio per il sangue da naso è infilare foglie di ortiche nelle narici. 
 

! Accendere tre candele in una stanza è di malaugurio; chi lo fa finirà per litigare, se 
la cima dello stoppino diventa incandescente è in arrivo una lettera per chi è più 
vicino alla candela. Si devono allora dare dei colpetti alla candela fino a far sparire 
l’incandescenza; il numero dei colpi indica i giorni d’attesa prima dell’arrivo della 
lettera.  

Informazione per tutti: 
io mi dissocio da questi 
consigli, se ci provate e 
vi fate male o non 
funziona io non sono 
colpevole!! 

Marina 3B 
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La scuola infestata 
Capitolo 1 

Tanto tempo fa si narrava che la scuola di Losone era infestata da un fantasma. Un giorno 
nell’aula della 4C entrò una 
signora con la pelle molto bianca, 
pallida, con una veste strappata 
e il viso spettrale. In quel momento 
noi allievi stavamo studiando 
scienze. Impauriti riuscimmo a 
scappare dalla porta, 
scendemmo le scale ed 
entrammo in segreteria, li era un 
posto sicuro perché il fantasma 
non ci entrava perché alla sola 
vista della segretaria e del 
direttore per la rabbia immensa 
che provava per loro scompariva! 
Si diceva infatti che un tempo la 
signora fantasma era la direttrice della scuola poi accadde un grave incidente e la donna 
morì proprio tra le mura dell’Istituto scolastico. Continuò a vivere sottoforma di un fantasma 
sempre in quella scuola finché arrivarono il nuovo direttore e la nuova segretaria. La donna 
era molto arrabbiata perché voleva essere lei l’unica direttrice! 

Ma torniamo al nostro racconto il direttore a quel punto inervenne e disse all’autoparlante 
di stare attenti al fantasma. Il giorno seguente tutta la scuola andò in gita per un po’ di ore 
e quando le classi tornarono a scuola trovarono…  

Troverai la continuazione nel prossimo giornalino!  

Raelle e Mia 4C 
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I ricci dentro minecraft  
Capitolo 2: il primo pezzo di ferro 

Il riccio Joshuy iniziò a costruire le 
case mentre Miky e Ruben 
prendevano le risorse: legno e 
roccia. Ivan e Daniel invece stavano 
tutto il tempo fermi a bersi una 
limonata. All’improvviso il riccio 
Ruben urlò: - Ho trovato del ferro!- 
Tutti corsero verso il riccio Ruben. 
Finalmente, dopo diverse ore 
trovarono anche la lava, ora l’unica 
cosa che restava da trovare erano i 
diamanti che sarebbero serviti per 
spaccare l’ossidiana. 

Inoltre sarebbe stato comodo trovare anche l’accendino per accendere il portale e 
andare nel Nether: il mondo di lava. A quel punto i cinque ricci si dirigono sulla riva del 
fiume che era li vicino, gli serviva la sabbia per costruire l’accendino, ce l’avevano quasi 
fatta ma all’improvviso sopraggiunge la notte…   

Joshua, Michele e Ruben 4C 

Giochi e non solo 

Filastrocca di carnevale 
Carnevale Carnevale quanto è bello festeggiare con le maschere e le stelle ci divertiamo 
a crepa pelle!  

Giada 3C 
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Chiacchiere di carnevale 
Oggi vi propongo una ricetta facilissima per preparare le chiacchiere di carnevale. 

Ecco gli ingredienti: 

- 350 gr di farina 
- 3 uova 

- 3 cucchiai di zucchero 
- 3 cucchiai di vino bianco 

- Zucchero a velo quanto basta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Preparazione 

In un contenitore, disporre la farina a fontana; al centro mettere le uova, lo zucchero e un 
pizzico di sale. Impastare bene il tutto aggiungendo poco alla volta il vino fino ad ottenere 
una palla. Stenderla poi con un mattarello, tagliare a strisce larghe 3-4 cm e lunghe 7-8 
cm. In una pentola, versarvi dell’olio e quando questa sarà bollente immergervi le strisce di 
pasta e toglierle poi quando saranno ben dorate; scolarle ed asciugarle bene. 
Spolverizzare infine le chiacchiere con abbondante zucchero a velo. 

Spero che la ricetta vi sia piaciuto. Ciao!        Gaia 4C 

Soluzioni 
Pagina 12:  I re dell’Egitto sono i faraoni 
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